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5130 
 

FORMAZIONI A JUNIPERUS COMMUNIS SU LANDE O PRATI 
CALCICOLI 

Juniperus communis formations on heaths or calcareous grasslands 

 

 

 

 
Firenzuola (FI) 

Habitat CORINE Biotopes: 31.881 Thickets di ginepro, 31.882 Brughiere con ginepro. 
Habitat EUNIS: F3.16 Cespuglieti di ginepro. 
Codice Re.Na.To.: H076. 
Frase diagnostica: vegetazione secondaria, più o meno aperta, dominata da Juniperus 
communis L., generalmente costituita da un mosaico formato da praterie e piccoli thickets di 
ginepro con specie dei generi Rosa, Crataegus, Prunus, principalmente su substrati carbonatici, 
o da specie dei Calluno-Ulicetea su subtrati silicei, dei piani da collinare a montano. 
 

Descrizione generale 

L’habitat comprende le formazioni arbustive secondarie, più o meno rade, dominate da 
Juniperus communis, disposte a formare un mosaico con praterie e prato-pascoli riferibili alla 
Festuco-Brometea (Habitat 6210*) oppure con le cenosi basso arbustive riferibili all’Habitat 
4030. Localmente si possono avere contatti dinamici anche con cenosi dell’Alysso-Sedion albi 
dell’Habitat 6110*: l’habitat è quindi strettamente legato al mantenimento del mosaico. Questi 
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ginepreti sono distribuiti nella fascia collinare e montana, su versanti a diversa esposizione e 
pendenza, privilegiando substrati da carbonatici a debolmente acidofili, preferibilmente 
argillosi. 
Nella nostra accezione abbiamo considerato la copertura dei thickets formati dal ginepro: se la 
loro copertura è inferiore al 30% del patch, essi vengono attribuiti a uno dei due habitat 
presenti in mosaico; se invece è stimato maggiore o uguale al 30%, l’intero patch è stato 
attribuito all’Habitat 5130 che include quindi sia i nuclei di ginepro che le aree prative su cui si 
distribuiscono. Da notare, inoltre, che sebbene nella descrizione dell’habitat del Manuale 
Italiano siano previsti stadi con arbusti di Rosaceae, abbiamo attribuito l’habitat laddove queste 
non superano la copertura del ginepro. 
 
Stato delle conoscenze in Toscana: scarse nel loro insieme; ulteriori studi sarebbero necessari 
per capirne il dinamismo e individuare le strategie più idonee per conservazione e gestione. 
  

Distribuzione locale 

Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

 
   
 

L’habitat è distribuito in ampie aree 
della Toscana, dalla fascia collinare 
fino al piano montano. 
 

Specie indicatrici 

Juniperus communis, Crataegus monogyna, Prunus spinosa, Rosa spp. (Rosa canina s.s., R.  
corymbifera, R. spinosissima). 
Specie dei Festuco-Brometea (substrati da neutro a basifitici): Bromus erectus, Brachypodium 
rupestre, Dianthus carthusianorum, Galium lucidum, Stachys recta, Teucrium chamaedrys. 
Specie dei Calluno-Ulicetea (substrati acidofitici): Calluna vulgaris, Danthonia decumbens, 
Avenella flexuosa, Genista germanica, G. tinctoria, Nardus stricta. 
 

Riferimenti sintassonomici locali 

Essendo un habitat mosaicato, non risulta possibile darne un riferimento fitosociologico. 
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Stato di conservazione in Toscana 

L’abbandono del pascolo è la pressione che agisce sulla maggior parte dei ginepreti della 
Toscana, favorendo il dinamismo della vegetazione attraverso l’espansione di Rosaceae e la 
chiusura delle cenosi da parte di specie arboree. 
 

Fattori di criticità 

 A02 - Modifica delle pratiche colturali (incluso l'impianto di colture perenni non legnose). 

 A02.02 - Modifica della coltura. 

 A02.03 - Rimozione della prateria per ricavare terra arabile. 

 A04.01 - Pascolo intensivo. 

 A04.03 - Abbandono dei sistemi pastorali, assenza di pascolo. 

 A08 - Fertilizzazione. 

 B01 - Piantagione su terreni non forestati (aumento dell'area forestale, es. piantagione su 
prateria, brughiera). 

 I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Senecio inaequidens (specie presente in Toscana, 
anche se finora confinata in aree ruderali; in altre regioni fortemente invasiva dei prati 
xerici). 

 I02 - Specie indigene problematiche: eccessivo carico di ungulati. 

 K02.01 - Modifica della composizione delle specie (successione): invasione da parte di 
specie legnose. 
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